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Entro fine anno anche i centri più sperduti navigheranno veloce

di Samuele Bartolini
/ FIRENZE

Il tempo di posare gli ultimi chi-
lometri di fibra ottica, di fare gli
scavi che servono e attrezzare le
centralino con la nuova tecnolo-
gia e il gioco è fatto. Entro la fine
dell'anno i paesi e le frazioni più
sperdute della Toscana avranno
la banda larga (cioè internet più
veloce). Mancano all'appello
una sessantina di località delle
1.251 che fino a qualche mese fa
non potevano navigare o lo pote-
vano fare solo con velocità ridot-
tissime. «Dal gennaio 2017 tutti i
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AndreaGiannetti , agricoltore di
Montalctnello , frazione di Chiusdino
(Siena): «Prima per spedire file
pesanti serviva un sacco di tempo.
Ora parlare su Skype coi parenti a
Parigi è diventato più facile».

toscani che abitano in zone iso-
late potranno viaggiare almeno
fino a 20 megabit al secondo»,
assicura l'assessore Vittorio Bu-
gli. Grazie all'intervento della
Regione, con il ministero dello
Sviluppo economico (e con Tim
che ha vinto il bando ). Il bando
Mise-Infratel comporta un inve-
stimento complessivo di 33,8
milioni. La metà ce l'ha messo il
pubblico : 17,3 milioni (7,4 solo
dalla Regione), il resto (16,5 mi-
lioni) è stato finanziato da Tim.
Le aree raggiunte sono le cosid-
dette zone bianche, quelle "afal-
limento di mercato " dove gli
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Simone eacci di Monterappoli
(Empoli) fa il videomaker:
«Spesso dovevo copiare i lavori su
una chiavetta usb e recarmi
direttamente dal cliente». Oggi
finalmente riesce a spedirli.

operatori privati, da soli, inter-
nei veloce non lo avrebbero mai
portato perché, per i pochi uten-
ti, l'investimento non era reddi-
tizio. Altro capitolo: la banda ul-
tralarga a cui accede solo il 30%
dei toscani. Ci vogliono 257 mi-
lioni per estenderla a tutti. C'è
una prima tranche di lavori da
28,7 milioni - iniziati a settem-
bre - che coinvolge I1 comuni:
Santa Croce sull'Arno, Pomaran-
ce e Bientina (Pi), Roccastrada,
Capalbio e Castel dei Piano (Gr),
Altopascio e Porcari (Lu) e anco-
ra Cerreto Guidi (Fi), Campo
nell'Elba e S.Marcello Pistoiese.
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Giovanni Alessandri , agronomo di
Sassombrone (Grosseto), aveva
pensato di trasferire lo studio.
«Grazie alla banda larga - dice - io
e i miei colleghi abbiamo potuto
rimanere a vivere in paese».
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Filippo Tamburini , farmacista dei
paese , ora riesce a prenotare le
visite degli anziani compaesani.
«Prima per gestire le ricette
perdevo 4 0 5 minuti per
collegarmi ai server dell'ASI.Ora è
tutto più veloce e faccio aspettare
i miei clienti giusto un minuto».

Luciano Carpentieri Ave a
Pietraviva, comune di Bucine
(Arezzo ) e fa il consulente
aziendale . «Prima potevi spedire
al massimo email con qualche
allegato poco pesante . Con la rete
è più facile anche comunicare con
i parenti francesi e siciliani».

Stephan Neuhaus è manager della
società che fa capo alla
multinazionale tedesca che a
Castelfalfi , nel comune di
Montatone (Firenze), ha realizzato
un resort di lusso . «Per lavorare
coi clienti è fondamentale avere
una connessione veloce».
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Sheyla Gigl ione è la presidente d i
un'associazione che anima
Montefoscoli , a Palaia (Pisa).
Organizzano eventi e gestiscono il
museo della civiltà contadina.
«L'assenza di internet ci metteva in
difficoltà anche solo per richiedere
i permessi e farci conoscere».

Michele artinelli è titolare di una
locanda di Nibbiaia , frazione di
Rosignano Solvay (Livorno).
«Prima della fibra - spiega - non si
riusciva a navigare . Ora lavoriamo
con più facilità : prima per spedire
preventivi e aggiornare il sito
andavo a Livorno da un amico».

Per Federica enconi che
produce lardo di Colonnata ora è
più facile curare i rapporti coi
clienti e sbrigare le pratiche con
l'ente certificatore dell'IGP.
«Grazie a internet i rapporti si
sono fatti più fitti e la spesa è
diminuita».
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